LUNEDÌ 01 GIUGNO – IX SETTIMANA DEL T. O. 

B. V. MARIA MADRE DELLA CHIESA

PRIMA LETTURA

Tutti i mali del mondo, ogni disastro che si abbatte sulla nostra vita, ogni uragano spirituale che la riduce in frantumi, è il frutto della non fede in Dio della prima donna.
Essa, caduta in tentazione, tenta l’uomo e insieme disobbediscono al comando del Signore di non mangiare dell’albero della conoscenza del bene e del male.

La donna giustifica se stessa dinanzi al Signore accusando il serpente di averla ingannata.

Quando il Signore parla, la sua parola è verità eterna. 

Ogni altra parola di qualsiasi altra creatura – anche se fosse un angelo del cielo – è tentazione, perché parola di falsità e di menzogna, parola di morte e non di vita.

Nessuno domani potrà dire: “Sono stato ingannato”. 

Quando abbiamo una parola del Signore, ogni altra parola contraria ad essa, è per noi vera tentazione.

Se prestiamo fede, aggiungiamo disastro a disastro e urgano spirituale a urgano spirituale.
Ma oggi noi siamo più astuti dell’astuto tentatore. 

In cosa consiste questa nostra astuzia?

Nel dichiarare la Parola della Rivelazione, la Parola di Dio, Parola alla quale va data ogni obbedienza, Parola di ieri e non di oggi, Parola del passato e non più del presente.

Significa questo che il Dio di ieri non è il Dio di oggi. Il Cristo di ieri non è il Cristo di oggi. Lo Spirito Santo di ieri non è lo Spirito Santo di oggi.

Significa anche che la Chiesa di ieri non è la Chiesa di oggi. L’uomo di ieri non è l’uomo di oggi.

Significa che all’uomo di oggi non si deve annunciare il Dio di ieri, il Cristo di ieri, lo Spirito Santo di ieri, la Chiesa di ieri.

Oggi dobbiamo annunciare un nuovo Dio. Qual è la caratteristica di questo nuovo Dio.

Questo nuovo Dio è senza Cristo Gesù, senza lo Spirito Santo, senza la Chiesa, senza il Vangelo, senza la Rivelazione, senza la Parola, senza la Legge.

La donna dice a Dio come scusa di essere stata ingannata: 
Il Signore Dio disse alla donna: «Che hai fatto?». Rispose la donna: «Il serpente mi ha ingannata e io ho mangiato».

Quale scusa possiamo noi addurre a Dio, se il Dio al quale dobbiamo rendere conto delle nostre parole, opere, omissioni, non esiste più?
Il nuovo Dio che annunciamo è il Dio dalla sola misericordia, solo perdono, solo compassione.

È il Dio che opera una netta distinzione tra il tempo e l’eternità.

Mentre per il Dio di ieri l’eternità è il frutto del tempo.

Per il nuovo Dio non c’è alcuna relazione.

Finisce il tempo, finisce tutto ciò che nel tempo è stato operato.

Inizia l’eternità che sarà di gioia eterna per tutti.
Questo farà il nuovo Dio, il Dio adorato da molti cristiani.
È questo oggi il grande scisma spirituale invisibile che si sta compiendo nella Chiesa: 
la netta presa di distacco, la separazione, l’opposizione, la lotta da parte di quanti hanno scelto di adorare il nuovo Dio verso quanti hanno deciso, decidono ogni giorno di rimanere con il Vecchio Dio o il Dio di ieri, il Cristo di ieri, lo Spirito Santo di ieri, la Chiesa di ieri, il Vangelo di ieri, la verità di ieri.

La prima donna decidendo di passare con il nuovo Dio prospettatole dall’astuto serpente divenne la causa della rovina dell’umanità e della stessa terra.
Leggiamo Gen 3,9-15.20
Il Signore Dio chiamò l’uomo e gli disse: «Dove sei?». 

Rispose: «Ho udito la tua voce nel giardino: ho avuto paura, perché sono nudo, e mi sono nascosto». 

Riprese: «Chi ti ha fatto sapere che sei nudo? Hai forse mangiato dell’albero di cui ti avevo comandato di non mangiare?». 

Rispose l’uomo: «La donna che tu mi hai posto accanto mi ha dato dell’albero e io ne ho mangiato». 

Il Signore Dio disse alla donna: «Che hai fatto?». Rispose la donna: «Il serpente mi ha ingannata e io ho mangiato».

Allora il Signore Dio disse al serpente: «Poiché hai fatto questo, maledetto tu fra tutto il bestiame e fra tutti gli animali selvatici! Sul tuo ventre camminerai e polvere mangerai per tutti i giorni della tua vita.

Io porrò inimicizia fra te e la donna, fra la tua stirpe e la sua stirpe: questa ti schiaccerà la testa e tu le insidierai il calcagno».
L’uomo chiamò sua moglie Eva, perché ella fu la madre di tutti i viventi.

Operato il disastro con la sostituzione del vecchio Dio con il nuovo, quello prospettato dall’astuto serpente, non è più nell’uomo poter ritornare allo stato di prima.

L’uomo può creare i disastri spirituali, creatori a loro volta di ogni disastro materiale, ma non può rimediare ad essi.

La morte è entrata nel mondo per l’uomo. Non è dell’uomo il potere di toglierla dal mondo.

L’uomo e la donna si sono consegnati all’astuto serpente. Non è in loro potere liberarsi da questa schiavitù.
Chi può liberare è solo il Signore.

Il Signore, nella sua grande misericordia viene e promette al serpente che Lui interverrà e porrà inimicizia tra lui e la donna, tra la sua stirpe e la stirpe della donna.

Ecco le parole della grande speranza:

Io porrò inimicizia fra te e la donna, fra la tua stirpe e la sua stirpe: questa ti schiaccerà la testa e tu le insidierai il calcagno».

La sentenza è stata proferita. Quando questa sentenza si applicherà? Quando verrà la pienezza del tempo.
Ecco l’annuncio che fa l’Apostolo Paolo ai Galati:

Dico ancora: per tutto il tempo che l’erede è fanciullo, non è per nulla differente da uno schiavo, benché sia padrone di tutto, 
ma dipende da tutori e amministratori fino al termine prestabilito dal padre. 

Così anche noi, quando eravamo fanciulli, eravamo schiavi degli elementi del mondo. 

Ma quando venne la pienezza del tempo, Dio mandò il suo Figlio, nato da donna, nato sotto la Legge, 

per riscattare quelli che erano sotto la Legge, perché ricevessimo l’adozione a figli. 

E che voi siete figli lo prova il fatto che Dio mandò nei nostri cuori lo Spirito del suo Figlio, il quale grida: «Abbà! Padre!». 

Quindi non sei più schiavo, ma figlio e, se figlio, sei anche erede per grazia di Dio (Gal 4,1-7). 

La donna è la Vergine Maria. È lei che schiaccia la testa al serpente ingannatore.
La stirpe della donna è Cristo Signore, il Figlio Unigenito del Padre che si fa carne nel seno verginale della Donna per opera dello Spirito Santo.

La stirpe sono tutti i discepoli di Gesù, i figli della Donna, che camminano guidati e quotidianamente rinnovati dallo Spirito Santo.

Lettura del  Vangelo
Gesù, il Figlio di Dio, è il Figlio della Donna per opera dello Spirito Santo. Il vero Dio, per opera dello Spirito del Signore, nel seno della Donna si è fatto, è divenuto vero uomo, vero Figlio della Donna, vera sua stirpe.
La stirpe della Donna, Cristo Gesù, schiaccia la testa al serpente antico. 

Il serpente antico insidia il calcagno della stirpe azzannandolo e inchiodandolo sulla croce.

Ma il veleno ha solo potere sul suo corpo, non sulla sua anima, non sul suo cuore, non sulla sua volontà.

Il serpente antico azzanna anche il calcagno della Donna, ma anche in Lei il suo veleno di morte, trafigge la sua anima, ma non ha potere né sulla sua anima, né sul suo spirito, né sul suo cuore e neanche sulla sua volontà.

Sul Golgota Madre e Figlio sono azzannati, ma essi superano il dolore, offrendolo al Padre per la redenzione del mondo.

Non cadendo nella tentazione di Satana, essi gli schiacciano la testa. 
Prima di consegnare il suo spirito al Padre Gesù compie la promessa del Padre fatta subito dopo il peccato.

Dona alla Donna la sua prima stirpe: il suo discepolo Giovanni.

Divenuto stirpe della Donna, vero Figlio della Donna, sempre per opera dello Spirito Santo, il discepolo di Gesù, ora stirpe della donna, può anche lui schiacciare la testa al serpente.

Chi per opera dello Spirito Santo non diviene vera stirpe della donna, mai potrà schiacciare la testa al serpente.

La testa al serpente solo la stirpe della Donna la potrà schiacciare ed è stirpe della Donna ogni figlio che per opera dello Spirito Santo sarà concepito nel suo mistico seno e da lei nascerà come vero figlio di Dio nel Figlio suo Cristo Gesù.

Ecco le parole con le quale il Figlio del Padre costituisce il discepolo vera stirpe della donna: 

Gesù allora, vedendo la madre e accanto a lei il discepolo che egli amava, disse alla madre: «Donna, ecco tuo figlio!». 

Poi disse al discepolo: «Ecco tua madre!». E da quell’ora il discepolo l’accolse con sé.

Accogliendo il discepolo Giovanni la Donna come sua vera Madre, lui diviene stirpe della Donna, può schiacciare la testa al serpente.
La promessa di Dio fatta nel giardino dell’Eden ha un valore eterno.
Chi potrà schiacciare la testa al serpente ingannatore? Solo la Donna e solo la sua stirpe. 

 Chi non è stirpe della Donna nel Figlio suo mai potrà schiacciare il serpente.

La promessa parla con chiarezza divina: “Io porrò inimicizia fra te e la donna, fra la tua stirpe e la sua stirpe: questa ti schiaccerà la testa e tu le insidierai il calcagno”.
Leggiamo il testo di Gv 19,25-34
Stavano presso la croce di Gesù sua madre, la sorella di sua madre, Maria madre di Clèopa e Maria di Màgdala. 
Gesù allora, vedendo la madre e accanto a lei il discepolo che egli amava, disse alla madre: «Donna, ecco tuo figlio!». 
Poi disse al discepolo: «Ecco tua madre!». E da quell’ora il discepolo l’accolse con sé.

Dopo questo, Gesù, sapendo che ormai tutto era compiuto, affinché si compisse la Scrittura, disse: «Ho sete». 
Vi era lì un vaso pieno di aceto; posero perciò una spugna, imbevuta di aceto, in cima a una canna e gliela accostarono alla bocca. 
Dopo aver preso l’aceto, Gesù disse: «È compiuto!». E, chinato il capo, consegnò lo spirito.

Era il giorno della Parasceve e i Giudei, perché i corpi non rimanessero sulla croce durante il sabato – era infatti un giorno solenne quel sabato –, chiesero a Pilato che fossero spezzate loro le gambe e fossero portati via. 
Vennero dunque i soldati e spezzarono le gambe all’uno e all’altro che erano stati crocifissi insieme con lui. 
Venuti però da Gesù, vedendo che era già morto, non gli spezzarono le gambe, 
ma uno dei soldati con una lancia gli colpì il fianco, e subito ne uscì sangue e acqua.
Ora è cosa giusta chiedersi: Come Gesù ha schiacciato la testa al serpente antico? Come lo ha vinto.
Ma è anche cosa giusta chiedersi: Come il discepolo ha schiacciato anche lui la testa al serpente ingannatore?

Gesù ha schiacciato la testa al serpente antico facendosi vittima per l’espiazione del peccato del mondo.
Lo ha vinto versando dalla croce lo Spirito Santo, lo Spirito della verità, per dare vita ad ogni uomo schiavo della falsità e della menzogna di Satana.

L’acqua che dona vita al mondo intero, sempre dovrà sgorgare da corpo di Cristo, sgorgherà dal corpo di Cristo che è la Chiesa: 
“Venuti però da Gesù, vedendo che era già morto, non gli spezzarono le gambe, 

ma uno dei soldati con una lancia gli colpì il fianco, e subito ne uscì sangue e acqua”.

Come il discepolo Giovanni schiaccia la testa al serpente antico e a tutta la stirpe menzognera del serpente?

La schiaccia annunciando nel suo Vangelo tutto il mistero di Gesù Signore.

Mistero eterno, mistero divino, mistero di incarnazione, mistero di grazia e verità, mistero di luce e di vita eterna.

Mistero di missione evangelizzatrice, mistero di morte e di risurrezione, mistero del dono dello Spirito.

Dopo che Giovanni ha parlato, ogni controversia sulla verità di Gesù Signore dovrà considerarsi chiusa in modo definitivo ed eterno.
Quanto era da rivelare sul mistero da Lui è stato rivelato. 

Chi vuole lasciarsi ingannare dal serpente, può, ma sappia che è a suo rischio di perdizione eterna.

Il discepolo Giovanni, divenuto presso la croce, vera stirpe della Donna nel suo Figlio Unigenito, come il Figlio Unigenito e nel suo nome e con il suo Santo Spirito, ha schiacciato la testa al serpente con la sua purissima verità sul nostro Salvatore e Redentore.

Oggi la Chiesa è schiacciata da Satana in molti suoi figli.

Perché è schiacciata? Perché molti suoi figli hanno abbandonato la Donna come loro vera Madre.

Se non si è vera stirpe della Donna non possiamo noi schiacciare la testa al serpente.

Sarà il serpente che la schiaccerà a noi.

Quando ci si separa dalla Madre, non si è più stirpe e Satana trionferà sempre su di noi.

La testa a Satana si schiaccia in un solo modo: annunciando e testimoniando la purissima verità di Gesù Signore.

La prima verità da testimoniare è questa: manifestare al mondo che noi siamo vera stirpe della Donna nella sua stirpe Gesù Signore. 
Se ci separiamo dalla Donna, ci separiamo da Cristo Gesù, diveniamo stirpe di Satana per la diffusione nel mondo di ogni sua falsità e menzogna.

È questa la triste sorte ormai di moltissimi discepoli di Gesù.

La Madre di Dio, la Madre del Verbo Incarnato, la Madre della Chiesa, la Madre di ogni discepolo del Signore, ci ottenga la grazia di ritornare ad essere tutti vera sua stirpe nella sua stirpe Cristo Gesù.

Non vi è altra via per schiacciare la testa al nostro avversario di sempre. Amen.
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